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SINISTRA

ﬁ%ﬁ S.E.L.-VERDI
; REGIONE EMILIA-ROMAGNA






Bologna, 19 febbraio 2013
Alla Presidente dell’Assemblea legislativa regionale


Sua Sede  

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Premesso che
· secondo il Decreto istitutivo dell’Ici, D.Lgs. n. 504 del 30.12.1992, il presupposto dell’imposta è il possesso di fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni agricoli e anche ai fini Imu (art.13 del Decreto Salva Italia e Circolare Ministeriale n.3/DF del 18 maggio 2012) valgono le stesse definizioni che venivano utilizzate ai fini Ici, cioè per terreno agricolo si intende il terreno adibito all'esercizio delle attività indicate nell'art. 2135 del codice civile;
· l’attività estrattiva in terreni agricoli non è ricompresa nelle attività di cui all’art. 2135 c. c., che appunto descrive e individua le attività che devono considerarsi agricole e per tale motivo, il terreno destinato ad attività estrattiva perde conseguentemente la qualifica di terreno agricolo;

· se dunque il terreno destinato all’attività estrattiva non è più agricolo, in base all’art. 2 del Decreto del Ministero delle Finanze n. 28/1998 diventa un’unità immobiliare (porzione di fabbricato, fabbricato, insieme di fabbricati o un’area che, nello stato in cui si trova e secondo l’uso locale, presenta potenzialità di autonomia funzionale e reddituale); 
· l’art. 18 del Regio Decreto n. 1572/1931 (Testo Unico sulle leggi del catasto terreni) esclude le cave dalla stima fondiaria per la determinazione del reddito dominicale, tanto che il reddito formalmente risultante in catasto di natura agricola “non è espressivo della effettiva ricchezza derivante dalla sua specifica destinazione e dallo sfruttamento del medesimo a finalità estrattiva” essendo riconducibile a “una attività esclusivamente industriale”;

Considerato che
· l’ordinanza n. 285/2000 della Corte Costituzionale, avente a oggetto la determinazione del valore su cui applicare l’imposta di registro a seguito della vendita di un terreno agricolo “utilizzato a cava per l’estrazione e per la commercializzazione” ha confermato il principio legislativo secondo cui l’attività estrattiva è attività industriale;
· ancora la Corte di Cassazione con sentenza n. 19732/2010 ribadisce che, ai fini dell’applicazione dell’ICI sui maggiori valori, non è necessario un cambiamento del classamento catastale, in quanto la situazione di fatto, cioè la destinazione del terreno ad attività estrattiva, deve prevalere rispetto all’accatastamento del fabbricato;

· le Amministrazioni comunali, in base alla Legge n. 311 del 30.12.2004, art. 1, comma 336, possono, constatata la sussistenza di situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie, richiedere ai titolari di diritti reali sulle unità immobiliari interessate la presentazione di atti di aggiornamento redatti ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministero delle Finanze n. 701 del 19.4.1994;

· i Comuni interessati sono corresponsabili con i proprietari o titolari di diritti su terreni agricoli destinati all’attività estrattiva nella mancata comunicazione al catasto della variazione di classamento da terreno agricolo a cava, perché, tra la documentazione obbligatoria per dimostrare il diritto ad ottenere l’autorizzazione a scavare di cui anche all’art. 13 della legge regionale 18 luglio 1991, n. 17, detti titolari devono presentare le visure catastali ove si rileva il classamento di terreno agricolo che in realtà non è più;
Ricordato che

· fino a oggi gran parte delle aree adibite ad attività estrattive hanno eluso l'Ici  e l’Imu dichiarandosi zona agricola;
tutto ciò premesso,

SI INTERROGA

la Giunta regionale e l’assessore competente al fine di conoscere:

1. quale sia la valutazione della Regione su quanto esposto in premessa;
2. se la Regione ritenga opportuno, nella imminente revisione della legge regionale sulle attività estrattive, inserire una norma che richieda ai titolari di tali attività, in sede di autorizzazione, di presentare la dichiarazione Imu da cui risulti il classamento industriale dei terreni o altro titolo equivalente;
3. se la Regione ritenga che le autorizzazioni rilasciate sulla base di un classamento agricolo dei terreni oggetto di attività estrattiva possano essere dichiarate decadute.
Gabriella Meo
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